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P urché non disse il s ig n o r  P aolucci clic u n a  delle cu re  del Generale 

S o le rà  fu quella  di verificare la g iacenza  di L ire  7 9 5 4 1 .4 5  nella  cassa 
del le  p rov iande  e di a l t r e  8 2 9 8 8 .0 3  in  quel la  del genio di te r r a ,  somme 
di cui la p r im a  non  si  vide com presa g ia m m a i  in  a lc u n  rapporto  del 
M in is te ro ,  c che qu i accenniam o so l tan to ,  in  r ise rv a  di ch iederne conto 
a tem po  o p p o r tu n o ?

P erchè  non  disse avere  il Generale  Solerà  in t ra p re so  nella  breve du­
r a ta  del suo m in is te ro  la  o rg an izzaz io n e  di 4 0  b a t tag l io n i  di g u a rd ia  ci- 
^ c a  mobile  com ponendone  in q u a t t ro  g io rn i  p ressoché  t re ,  so tto  l ’ ispe­
zione del G enera le  Bua, in a l lo ra  capo dello s ta lo  m a g g io re ,  organizzazione 
che alla  p a r te n z a  del S o lerà  dal Ministero fu sospesa ,  r ip re s a  ed  indi ulti­
m a ta  con soli sei ba t tag l ion i  che a n c o ra  in  g io rn a ta ,  m ancando  di completo 
v es tia r io ,  di a rm i  e di d isc ip lina ,  non  p rese n tan o  che una  m assa  di truppa 
i r re g o la re  ?

T u tto  ques to  noi d icem m o a lum e del ve ro ,  p e r  r ivend ica re  1’ onore 
o l t r a g g ia to  di un  va lo roso  L o m b a rd o  c h ’ebbe la sv e n tu ra  di e sser  chia­
m a to  a r e g g e re  la  pubb lica  cosa in  condiz ion i tr is t i s s im e ,  e lo diciamo 
p e rc h è  il pubb lico  tenu to  al l’ o sc u ro  d e ’ fatt i  suoi sapp ia  il p e rc h è  questo 
ufficiai Generale  fosse condannato  a l l’ inazione da  un Governo t ro p p o  ge­
loso  del suo s e g r e to ;  e sapp ia  d ’ a l t ro n d e  e h ’ è disdicevole di p iù  a lungo 
lasciarvelo  —  e che o g g id ì  in cui è un iversa lm en te  sen tito  il b isogno  ili 
su p p l i re  a l l ’ insufficienza dell’ a t tua le  Com andan te  della G u ard ia  civica con 
p e r so n a  che un isca  a lu n g a  p ra t i c a  m il i ta re ,  la capac ità ,  l ’ e n e rg ia  ed il 
c o ra g g io ,  s ia  conveniente offrire a l  Generale  S o lerà  u n  ta le  com ando  dan­
d o g l i  così u n a  co n d e g n a  r ip a raz io n e .

Alcuni a r t ico li  che si vedono d a  poch i g io rn i  in se r i t i  ne l  riputato 
g io rn a le  l ’ I t a l i a  del popolo,  e  che r ig u a r d a n o  cose Yenete, sono d a  taluno 
credu ti  di Veneta fa t tu ra  p e r  lo stile e p e r  lo sp ir i to  nel quale  sono scritti.

Uno di ques ti  ar t ico li  r ig u a r d a  il G enera le  della M arm o ra  che vien 
accusa to  d ’im provv ide  d irez ion i in  ta l  m odo  che o g n u n  d irebbe :  o questo 
è u n  suo persona le  nem ico , o cos tu i  è m osso d a  qualche  secondo fine. E 
noi non p re n d e re m o  p a r te  alla  d isp u ta ,  m a p e r  la necessa r ia  rettificaz ion e  
dei fatti in q u e l l ’a r t ico lo  esposti ,  in se riam o u n a  in form azione che lo stesso 
Generale h a  d i r e t ta  ad  u n  suo am ico di P a r ig i .

EPISODIO DELLA GUERRA ITALIANA.

N ota  su lla  d is t r u z io n e  dei P o n t i  del T a g l ia m e n to  e della Piave

11 G enera le  A lberto della  M arm o ra  che S. M. Carlo  Alberto aveva 
m esso a d ispos iz ione  del Governo p rovv iso r io  de l la  R epubblica di Venezia, 
p e r  l’o rgan izzaz ione  e il com ando delle nuove t r u p p e ,  r ie n t rò  in questa 
c i t tà  il 49 ap r i le ,  di r i to rn o  da u n a  ispezione che eg li  aveva fa tta  a Vi­
cenza ;  trovò le A utor i tà  di Venezia inqu ie te  p e r  le nuove del F riu l i  ini-

29 Luglio. {dall’ Imparziale)

n ella  c a m p a g n a  del 4 8 4 8 .


